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Commissione “Infrastrutture Mobilità e Governo del Territorio” 
Tavolo tecnico interregionale dell’8 aprile 2008 

Normativa Tecnica Costruzioni 
 

Verbale della riunione del giorno 8 aprile 2008 presso CINSEDO – Sede della Conferenza delle 

Regioni, via Parigi n. 11, convocata in data 18/03/2008 dalla Regione Umbria con prot. n. 

41634, con il seguente Ordine del giorno: 

1) esame bozza circolare sulle “Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC)”; 

2) ripresa dell’analisi sui criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale; 

3) varie ed eventuali. 

 

La riunione si apre alle ore 10:30, alla presenza dei rappresentanti di n. 13 Regioni (Abruzzo, 

Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli V.G., Liguria, Lombardia, Marche, Sicilia, 

Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto) e delle Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 

1) Prima di affrontare l’esame della bozza di circolare, si apre un’ampia discussione 

sull’applicazione dei commi 4 e 5 dell’art. 20 della L. n. 31 del 28/2/08, di modifica del D.L. 

31/12/2007, n. 248, di seguito riportati: 

[….] 

4. Con l’entrata in vigore della revisione generale di cui al comma 2, il differimento del termine di cui al 

comma 1 non opera per le verifiche tecniche e le nuove progettazioni degli interventi relativi agli edifici di 

interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 

fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici ed alle opere infrastrutturali 

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, di cui al 

decreto del Capo del dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003, attuativo dell'articolo 2, commi 

2, 3 e 4, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2003. 

5. Le verifiche tecniche di cui all’articolo 2, comma ,3 della citata ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei ministri n. 3274 del 2003, ad esclusione degli edifici e delle opere progettate in base alle norme 

sismiche vigenti dal 1984, devono essere effettuate a cura dei rispettivi proprietari entro il 31 dicembre 

2010 e riguardare in via prioritaria edifici e opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2. 
[….] 

In merito al comma 4 dell’art. 20 suddetto, le Regioni illustrano le diverse posizioni assunte, in 

alcuni casi anche con provvedimenti formali, di seguito sinteticamente riportate: 
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a) alcune Regioni ritengono che occorra attenersi al significato lessicale della disposizione in 

questione che, non consentirebbe interpretazioni ulteriori; pertanto, l’obbligo di applicazione 

delle nuove NTC riguarda esclusivamente le opere infrastrutturali e gli edifici strategici e 

rilevanti di competenza statale, come specificati negli elenchi A e B dell’All. 1 del Decreto del 

Capo del DPC del 21/10/2003; 

b) altre Regioni ritengono invece possibile estendere il rispetto del comma 4 a tutte le opere 

infrastrutturali e agli edifici strategici e rilevanti, anche di competenza non statale (regionale, 

provinciale, comunale, …) e, per alcune, anche agli edifici privati. 

 

Molte Regioni riferiscono comunque di avere in corso ulteriori approfondimenti giuridici e 

valutazioni di merito, considerate anche le indicazioni della discussione in sede tecnica 

interregionale, nella consapevolezza di doversi però evitare logiche astratte di contrapposizione 

tra livelli di sicurezza, ascrivibili alle diverse successive stesure delle normative tecniche e non 

sempre comparabili. 

 

Dopo ampia discussione, tutti i partecipanti convengono comunque sulla dovuta applicazione 

del comma 4 dell’art. 20 della L. n. 31 del 28/2/08 alle opere infrastrutturali e agli edifici di stretta 

competenza statale, ma ritengono altresì che ciascuna Regione possa valutare, stante 

l’esigenza  di concreta sperimentazione con relativo monitoraggio della normativa approvata 

con DM del 14/01/08, l’opportunità di promuoverne l’applicazione, con idonee modalità 

organizzative, anche su edifici pubblici di competenza non statale e aperti al pubblico che 

rientrino tra le categorie individuate negli elenchi A e B dell’All. 1 del Decreto del Capo del 

D.P.C.  del 21/10/2003. Ciò anche in coerenza con la proposta, già espressa a suo tempo in 

sede tecnica della Conferenza Unificata, di selezionare con modalità condivise – tra Stato e 

Regioni – opere ed edifici su cui applicare subito le nuove NTC (vedasi nota della Presidente 

della Regione Umbria in data 3-12-2007). 

 

2) Con riferimento alle verifiche tecniche di cui al comma 5 dell’art. 20, è stata iniziata una 

specifica discussione che dovrà proseguire anche in altre sedi e con la presenza di altri 

interlocutori di organismi statali, al fine di chiarire il merito e di concordare le opportunità da 

perseguire, rispetto alle previste modalità e ai contenuti già condivisi del cap. 8 “Costruzioni 

esistenti” delle nuove NTC e della “Direttiva del P.C.M. per il patrimonio culturale …”, a partire – 

ove possibile – dall’attuazione di programmi (co)finanziati dal Dipartimento della protezione 

civile. 
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3) La Provincia Autonoma di Bolzano ha poi preparato un documento contenente “Richieste di 

modifiche al testo” delle Istruzioni per l’applicazione delle NTC (DM 14/01/2008), in merito ai 

materiali e ai prodotti a base di legno, con particolare riferimento alle resistenze (par. C4.4.6) e 

ai collegamenti (par. C4.4.9). Sono altresì riportate le modifiche da apportare all’Appendice 

Nazionale alla norma UNI EN 1995-1-1 (bozza del 29/11/07) circa i coefficienti parziali per le 

proprietà e le resistenze dei materiali. 

Il tavolo acquisisce copia del documento della Provincia Autonoma di Bolzano, che si allega in 

copia. 

 

4) Con riferimento all’urgenza di raccolta e diffusione delle osservazioni sulle NTC e sulle 

relative Istruzioni, accogliendo le richieste da più parti avanzate e in previsione dei prossimi 

importanti appuntamenti, il Tavolo decide di attivare uno spazio Web, riservato ai componenti 

del Tavolo tecnico, all’interno di uno dei portali della Regione capofila. La Regione Umbria 

accoglie favorevolmente la proposta rendendosi disponibile ad attivarsi in merito. 

 

5) Il Tavolo decide di rinviare il secondo punto all’ordine del giorno e parte del primo, per ciò 

che attiene l’analisi puntuale delle osservazioni relative alle Istruzioni, alla prossima riunione 

fissata per il giorno 7 maggio 2008, con il seguente Ordine del giorno: 

1) Osservazioni alle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/01/2008) e alla bozza Istruzioni 

per l’applicazione delle NTC di cui al DM 14/01/2008; 

2) Criteri generali per la classificazione; 

3) Verifiche sugli edifici strategici e rilevanti (c.5, art. 20 della L. n. 31 del 28/2/08); 

4) Modifiche dell’art. 94 del D.P.R. 380/01; 

5) Varie ed eventuali. 

 

All.to: Documento Prov. Autonoma di Bolzano 

 

 


